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I l numero estivo vede un Impegno sociale
più esteso, dodici pagine anziché otto, a
testimonianza che il momento che si sta

vivendo è delicato e c’è bisogno di riflessio-
ne e partecipazione anche attraverso le paro-
le e le immagini che modestamente ospitia-
mo.
Le prospettive della Cooperazione Sociale
sono ospitate nelle prime tre pagine, attraver-
so le considerazioni di Legacoop che sugge-
risce nuove linee di indirizzo a livello regio-
nale e l’innovazione del sistema del welfare;
c’è poi il disorientamento degli operatori
sociali sulla grave situazione che colpisce i
servizi e chi vi lavora, con passione, con
impegno ma anche con apprensione per la
crisi occupazionale. 
Abbiamo trovato spazio poi per due realtà
importanti: la Coop Sociale Actl che ha
festeggiato trenta anni di attività ed ha cele-
brato con un evento al Teatro Secci cui hanno
preso parte oltre seicento persone tra ospiti
ed operatori sociali e che ha visto l’importan-
te presenza  del Vescovo Mons. Paglia e del
Sindaco Di Girolamo; la Coop Sociale Il
Cerchio che, nonostante le vicende non favo-
revoli del 2010, ha inteso promuovere una
grande festa nel proprio territorio alfine di
rendere partecipe la popolazione del benes-
sere sociale dei residenti. E poi ancora le
esperienze di volontariato promosse dalla
cooperazione, quali la mostra-concorso degli
studenti de L’arte di Amare e le attività della
Polisportiva Sociale Baraonda che ha festeg-
giato 10 anni! In primavera il Comune di
Terni è stato scosso  da una crisi istituziona-
le: la redazione ha voluto ospitare tre inter-
venti sul futuro del welfare di rappresentanti
di significative forze politiche nella quale si
è discusso anche di servizi sociali e sussidia-
rietà. Infine, troverete uno sguardo sulle
tematiche dei diritti, della pace e della immi-
grazione di respiro nazionale ed internazio-
nale, attraverso i contributi del Forum del
Terzo Settore contro i tagli governativi e
della Tavola della Pace con Flavio Lotti.

Servizi, partecipazione, welfare: 
i trent’anni di coop sociale Actl
Presentazione del libro di Dell’Acqua Fuori come va?

di Claudia Sensi

TERNI - 1980-2010 trent’anni di storia per la
cooperativa sociale ACTL che ha contribuito
a determinare una svolta nella scommessa di
un possibile benessere, di una qualità della
vita decorosa e dignitosa per le persone in
ombra; i “pazzi” usciti con la legge Basaglia

dai manicomi, i disabili, i giovani disagiati, gli
anziani soli, le famiglie, condividendo con il
Comune di Terni, quelli del comprensorio e la
ASL sfide e percorsi innovativi che hanno
portato l’Umbria e soprattutto Terni a distin-
guersi nella creazione di un Welfare comuni-
tario. 
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tagli al welfare e prospettive

Siamo convinti che per superare le grandi difficoltà delle
persone e delle famiglie non è sufficiente difendere il
sistema di welfare esistente ma è necessario aprire una

grande stagione di riforme del welfare regionale. Costruendo in
modo partecipato nuove politiche centrate sui bisogni delle per-
sone in modo da garantire diritti ed opportunità. 
Crediamo che l’innovazione, lo sviluppo ed il potenziamento
del sistema di welfare sia la condizione necessaria per un nuovo
sviluppo economico e sociale dell’Umbria. Crediamo nel welfa-
re come investimento che genera benefici sociali ma anche eco-
nomici a tutti i cittadini, un welfare plurale e comunitario. Un
welfare che costruisce relazioni, che genera e (ri)genera fiducia.
Un welfare che diviene strumento per costruire la comunità in
cui viviamo. 
Crediamo nel welfare come moltiplicatore di ricchezza che crea
anche occupazione diretta. Per queste ragioni  riteniamo strate-
gico l’ampliamento del un mercato regionale dei servizi di wel-
fare in cui l’attore pubblico svolge un ruolo promozionale e
sostiene la nascita e l’emersione della domanda privata delle
famiglie, integrando domanda pubblica e domanda privata. 
A fronte delle crescenti difficoltà, non solo di natura economica,
del sistema di welfare regionale crediamo che in questa fase tutti
gli attori pubblici e privati, Regione, Comuni e Cooperative
Sociali sono chiamati a scegliere. 
Continuare ad erogare gli stessi servizi, magari in quantità e
qualità minori, creando un sistema “vecchio e povero” o pro-
muovere una trasformazione radicale del sistema di welfare
regionale, realizzare un cambio di paradigma. 
Ridefinendo, attraverso il dialogo democratico con i cittadini, le
priorità del welfare regionale, mobilitando nuove risorse ed
effettuando investimenti di medio-lundo periodo. 
Crediamo che il cambio di paradigma sia non solo necessario
ma anche possibile! 
Crediamo che i rapporti collaborativi tra attori pubblici e coope-
rative sociali che hanno rappresentato un elemento qualificante

nella costruzione del sistema di welfare regionale possono e
devono trasformarsi in una costruttiva partnership per l’innova-
zione, in cui si ridefiniscono  i confini ed i rapporti tra pubblico
e privato. In cui si sperimentano soluzioni innovative in termini
di: tipologie di servizi, assetti  di governance e meccanismo di
finanziamento. Per costruire il nuovo paradigma è necessario:

Un cambiamento culturale, da un sistema di welfare “pas-
sivo e chiuso” ad uno “attivo ed aperto” in cui si garan-
tiscono ai cittadini maggiori opportunità e si chiede un

maggiore coinvolgimento. 
Questo significa: Coinvolgere attivamente i cittadini nella defi-
nizione delle priorità del sistema di welfare;  Dare ai cittadini un
ruolo attivo nella gestione dei servizi di welfare; Promuovere ed
incoraggiare una collaborazione attiva dei cittadini nell’eroga-
zione dei servizi di welfare. 
Un cambiamento di potere e governance, da un sistema di wel-
fare in cui il potere è verticalmente concentrato nelle ammini-
strazioni pubbliche ad uno in cui il potere è orizzontalmente
distribuito tra i cittadini. Questo significa: Praticare una reale
co-programmazione degli interventi sociali ; Promuovere un
efficace controllo democratico da parte dei cittadini;
Coinvolgere attivamente le organizzazioni del Terzo Settore in
tutte le fase del “ciclo di programmazione-erogazione-valuta-
zione” dei servizi. 
Un cambiamento finanziario, in modo da costruire un sistema di
welfare finanziariamente più trasparente, chiaro, comprensibile
ai cittadini ed aperto al contributo dei privati. 

Questo significa: rendere chiaro il collegamento tra risor-
se utilizzate e servizi sociali erogati; incrementare la tra-
sparenza del sistema di welfare introducendo una perio-

dica rendicontazione economica delle attività svolte e valutazio-
ne sociale dei risultati raggiunti; promuovere la partecipazione
(anche) finanziaria dei cittadini che partecipano a coprire il
costo di un servizio di welfare di cui conoscono in modo pun-
tuale il costo totale.  

Per il futuro, nuovo welfare e nuova
cooperazione di Antonio Picciotti e Andrea Bernardoni



- Ciao Ale!
- Ciao Ale!
- Come va??
- Cosa?
- Tutto!
- Bè il lavoro…così…
- A chi lo dici!!
- Il resto? Casa, famiglia?
- Che vuoi che ti dica, c’è tanta incertezza e confusione.
- Già! Anche io non riesco a trovare uno spiraglio di luce….

Questo è l’inizio di tante conversazioni che ogni giorno avven-
gono tra colleghi che si incontrano sia casualmente che nei posti
di lavoro. 
La leggerezza che un tempo era propria di chi svolge un lavoro
dinamico, creativo, nuovo, lontano anni luce dalla rigidità di
una catena di montaggio, improntato su una serietà che è garan-

te di responsabilità e professionalità, oggi galleggia nel grigio.
Proprio così. Grigio. Nero è il colore già definito di qualcosa
che non è più. Grigio è il colore che si può trovare solo nell’in-
certezza e nel non sapere. 
Così, giorno dopo giorno, ci guardiamo negli occhi, gli uni con
gli altri, per cercare una risposta, una notizia in più che possa
dare colore. Ogni mattina il semplice salutarsi assume un valo-
re ancora più importante: non c’è dato di sapere se quello che
costruiamo oggi potrà essere portato avanti domani. Le risposte
che vengono date alle nostre domande spesso risultano essere
appese nel vuoto; chi propone soluzioni illuminanti, poi svani-
sce nel nulla; ecco il grigio. 
C’è anche chi non offre risposte ma propina azioni, determinan-
do un vero e proprio attacco, una reale opera di distruzione di
quanto si è costruito negli ultimi 30 anni; ecco il nero. Sarà
banale associare le nostre emozioni ai colori ma non dimenti-
chiamoci come da bambini le emozioni passavano attraverso
quel barattolo che era lo specchio della nostra vita. 
Ci torna in mano il grigio: così vediamo l’incertezza di questa
guerra di dati che negli ultimi mesi ha occupato ed occupa pagi-
ne e pagine dei giornali. 
Un giocare a rimpiattino lanciandosi reciproche accuse per evi-
tare alla fine, una risposta. Grigia è l’incertezza dell’immediato
futuro che non ci da alcuna prospettiva. Nera è l’amara realtà di
chi sta provando e prova a costruirsi una vita, una casa, una
famiglia ma che, inesorabilmente, deve fare i conti con la nega-
zione di tutto ciò. 
Stiamo per riprendere il grigio in mano ma, un fascio di luce che
entra dalla finestra, ci illumina il vecchio barattolo dei colori.
Uno in particolare sembra gridare “prendimi”. E’il rosso. Rosso
come il sangue che scorre sempre nelle nostre vene e che ci
ricorda che finché c’è la possibilità di vivere, c’è anche la pos-
sibilità di cambiare le cose. Rosso è il colore che ci deve dare la
forza di gridare per liberare l’anima. Dare voce ai nostri pensie-
ri, alle nostre paure, alle nostre idee e speranze. Dare voce
soprattutto a chi non può farlo perché imprigionato in un corpo
o dentro labirinti da cui è difficile, se non impossibile, uscire. 
E’ così, che senza alcuna certezza ma con la forte volontà di
seguire un’idea nuova, pericolosa, rischiosa, siamo arrivati a
condividere la vita, sempre in accordo con le istituzioni, con chi
era nascosto nell’angolo buio di una casa o di un manicomio,
senza la possibilità di scegliere. 
Siamo ad un nuovo bivio. Consapevoli della reale situazione
economica, politica, culturale che sta vivendo la nostra città, la
nostra regione, il Paese intero. Ancora una volta ci sentiamo
pronti a ripartire.  
Non ci sentiamo pronti a subire passivamente decisioni che
andranno a modificare, in modo irreversibile, la nostra vita. Non
fa parte della nostra storia il terrificante vizio di piangersi
addosso. 
Il nostro DNAci spinge ancora a migliorarci, a trovare soluzio-
ni nuove ed alternative, a non chinare la testa. 
Ci scuserete se ci siamo voluti imbrattare le mani con i colori,
ma proprio ora, dalla finestra che incornicia un cielo grigio,
nero e gonfio di pioggia è apparso un fantastico e colorato arco-
baleno.                                                     

Le famiglie contro i t agli
di Fiorenza Ragni associazione Di.A.Psi.Gra.
Dopo i recenti fatti avvenuti a proposito dei tagli nel sociale
e nella sanità, noi familiari facenti parte delle varie associa-
zioni del territorio ternano, ci siamo uniti in un’unica associa-
zione e siamo più che mai decisi a lottare, a sostenerci e con-
fortarci a vicenda. Siamo determinati a non essere sopraffat-
ti dallo sconforto e a non sentirci emotivamente abbandonati
a noi stessi. Vogliamo sconfiggere la sensazione di solitudine
e di abbandono in cui viviamo, perché la nostra esistenza e
quella dei nostri cari sia dignitosa. E’importante e necessaria
una concreta unità per risolvere i problemi di tutti coloro che
vivono una grave situazione di disagio sociale perché, soltan-
to uniti possiamo affrontare la drammaticità delle situazioni
che viviamo giornalmente.
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Operatori Sociali disorientamento e volontà 
di trovare nuove soluzioni di Alessandro Brunelli e Alessia Bala 
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TERNI - 1980-2010 trent’anni di storia per la
cooperativa sociale ACTL che ha contribuito a
determinare una svolta nella scommessa di un
possibile benessere, di una qualità della vita
decorosa e dignitosa per le persone in ombra; i
“pazzi” usciti con la legge Basaglia dai manico-
mi, i disabili, i giovani disagiati, gli anziani soli,
le famiglie, condividendo con il Comune di
Terni, quelli del comprensorio e la ASL4 sfide
e percorsi innovativi che hanno portato
l’Umbria e soprattutto Terni a distinguersi nella
creazione di un Welfare comunitario. 
Le attuali ed oggettive problematiche che inve-
stono il tema della salute pubblica fanno mor-
morare ai 400 lavoratori se sia il caso di festeg-
giare o comunque sottolineare l’evento; eppu-
re, all’interno di un teatro “Secci” che accoglie
300 persone ma in un turn-over continuo ne
vede transitare almeno 500, gremito di operato-
ri, presenze istituzionali, famigliari, ragazzi, è
proprio il presidente Sandro Corsi, portavoce di
un’emozione che unisce tutta la Cooperativa,
che fuga ogni dubbio sottolineando come la
parola festa non significhi solo manifestazione
celebrativa esterna ma un momento intimo, di
condivisione comune, di un percorso “insie-
me”. 
E’ indicativo, rimarca il presidente, come la
sostanza ed il fine della cooperazione sociale
siano la comunità locale ed il suo benessere e la
storia di 30 anni di impegno sociale si coniughi
con quella della cittadinanza attiva e delle istitu-
zioni locali e regionali. 
Ed ecco Michele, un ragazzo oggi universitario
che testimonia l’importanza di sentirsi sostenu-
ti e compresi in un momento difficile della vita
ma soprattutto il valore di legami che rimango-

no nel tempo e ci sostengono solo per il fatto di
esserci. Cristina, una ragazza impegnata in un
percorso di autonomia, che con la sua voce
calda e melodiosa emoziona e fa trattenere il
respiro quando dice “Vivi, corri per qualcosa,
corri per un motivo … Che sia la libertà di vola-
re o solo di sentirsi vivo …. Vedrai che ce la
farai …”
Gustavo il poeta, un ex ospite ed ora borsista,
che ha sempre sottolineato con le sue parole
momenti e persone significative e declama”
Posizioni sociali e alte difficoltà hanno fatto
dell’ACTL un fiume che va …. Un giorno che
passa non è sempre uguale ma il lavoro per noi
è una cosa fatale …” 
Mirco, tutt’ora coinvolto in un progetto assi-
stenziale, che portando la propria esperienza
nella polisportiva sociale Baraonda racconta di
come sia stato difficile capire “che in campo
non era possibile fumare ed un pallone doveva
bastare per tutti”. 
Sono frammenti di vita vissuta, momenti emo-
zionanti pennellati con un energico sentimento
di calore ed inclusione che toccano gli animi
non solo degli operatori che quotidianamente li
accompagnano, ma di tutti i presenti che inevi-
tabilmente si sentono partecipi dell’attimo cora-
le. E per questo non può rimanere silente la
voce degli altri protagonisti. Degli operatori
come Barbara che ai “suoi” anziani regala una
canzone; Clarissa che vuole condividere la
scansione giornaliera della vita delle persone
nei centri diurni e residenziali; Federica che in
qualità di socia più giovane spera di lasciare al
più presto la staffa nelle mani altre come segno
di un passaggio che continua; dei ragazzi del
Servizio Civile che ogni anno con il loro impe-

gno ed entusiasmo portano una ventata di fre-
sca allegria nelle sedi operative accreditate; del
gruppo Capoeira, rappresentativo dei Centri
giovanili, che con la danza trasmette vissuti al
di là delle parole. 
E’ una mattinata lunga che pur snodandosi con
ritmi frenetici risulta sentita, partecipata, com-
presa ed accolta da tutti coloro che hanno volu-
to testimoniare, anche solo con la presenza, la
valenza maturata nel tempo dalla cooperativa
sociale ACTL. E’ stato questo forse il motivo

Servizi, 
partecipazione, 
welfare e ricerca di nuove 
progettualità: 

i 30 anni di coop 
sociale Actl
In un teatro gremito, le testimonianze 
delle istituzioni, degli 
operatori e degli ospiti. 
Presentazione del libro di Dell’Acqua 
Fuori come va?
di Claudia Sensi
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Di Girolamo “Le cooperative
sociali sono un patrimonio 
di questa città” 
Anche il sindaco di Terni, Leopoldo Di Girolamo,
insieme al presidente del consiglio comunale Giorgio
Finocchio, ad alcuni assessori e consiglieri comunali
è intervenuto alle manifestazioni organizzate dalla
cooperativa sociale Actl per celebrare i trenta anni di
attività. 
“Anche nei momenti del confronto non è mai venuta
meno la stima e il riconoscimento - ha detto il primo
cittadino ternano - Siete un patrimonio di questa città
che rischia di essere travolto dalle scelte governative.
Serve un cambio di strategia, altrimenti esclusione e
ingiustizia aumenteranno. Non si può mantenere
intatta la spesa per le armi e azzerare o quasi quella
per il sociale e la cultura”. 
Direzione Generale/Uff. stampa Comune di Terni

Una Baraonda
lunga dieci anni!

La Polisportiva sociale Baraonda Actl "Onlus" nasce ufficial-
mente nell’aprile del 2001, per volontà di alcuni soci della coo-
perativa sociale Actl. L’idea fu subito sostenuta dalla Asl nr. 4 di
Terni e dall’amministrazione comunale di Terni. L’obiettivo
della polisportiva è quello di favorire la pratica sportiva per
coloro che vivono un disagio di natura psico-socio-economica.
Voglia di mettersi in gioco, voglia di giocare, sono i motti che la
polisportiva fa propria. Calcio, pallavolo, mountain bike, tennis
e bocce sono gli sport che si praticano in un contesto relaziona-
le valido che supera ogni scherma precostituito e abbatte il
“foratino” mentale tipico della nostra società. Una settimana
piena di appuntamenti quella appena cominciata. Si è aperto con
la consegna del premio "Insieme si può" a don Gianni Sabatini
presso la sala del Consiglio Comunale. Il martedì successivo c’è
stata l'apertura della mostra "Dieci anni emozionanti" presso il
Caos e nel pomeriggio la proiezione del film "Calcio e libertà"
ha visto un Teatro Secci quasi gremito. Mercoledì è stata la
giornata dedicata alla mountain bike dalle 15 alle 18 presso il
centro sportivo di Arrone, giovedì il trofeo di volley presso il
palaITIS dalle 15 alle 19. Venerdì dalle 9 alle 12 al campo di cal-
cio della Maroso e sabato al Liberati le eliminatorie e finali del
torneo di calcio. Pranzo conclusivo e premiazioni presso il cen-
tro socio culturale di Valenza. 
Assessori e consiglieri di Comune e Provincia sono scesi in
campo per festeggiare i dieci anni di attività della Polisportiva
Baraonda. Per una volta sono stati chiamati a svestire giacca e
cravatta per indossare maglietta, pantaloncini e scarpette.. 
In campo per il Comune Fabio Biscetti, Marco Vinciarelli,
Riccardo Giubilei, Paolo Paparelli. Per Palazzo Bazzani Vittori
Piacenti D'Ubaldi, Filippo Beco, Fabio Paparelli, Andrea
Sacripanti. Questo il team formato insieme al Cral della
Provincia di Terni per lanciare il guanto di sfida alle altre com-
pagini. A incrociare i tacchetti con la politica ternana una
"mista" dei ragazzi della polisportiva Baraonda e del gruppo
musicale degli Altoforno. E poi ancora la squadra del gruppo
interforze di Polizia, Carabinieri e Finanza, l'Anpis Umbria,
Tartaruga Orvieto e Cobra Spoleto. Tutto lo sguardo di un atte-
so ospite d'eccezione: Angelo Peruzzi.        La redazione

per cui anche le parole di tutti i soggetti istituzionali civili e religiosi,
tra i quali hanno spiccato il Sindaco Di Girolamo, il Vescovo mons.
Paglia, l’Assessore regionale Rossi, il Presidente della Provincia Polli,
i sindaci della provincia, il Direttore della ASL n°4 Panella, sono
andate oltre le discussioni politiche lasciate ad altri tavoli e sedi, ed
hanno sottolineato invece il valore aggiunto della cooperazione socia-
le nelle politiche del territorio ed il patrimonio umano e professionale
da salvaguardare. 
Il filo della storia non si esaurisce all’interno del teatro “Secci” ma ha
seguito nell’incontro pomeridiano presso la sala consigliare dove è
centrale il tema della Salute mentale con la presentazione del libro
“Fuori come va?” di Peppe Dell’Acqua. 
E’ sicuramente un momento di riflessione più specifico, settoriale in
cui viene messo in risalto il percorso nazionale e locale che prende
avvio dalla legge Basaglia e porta alla sanzione di diritti e percorsi altri
per le persone con problematiche psichiatriche, le loro famiglie ed i
servizi di competenza. 
La Cooperativa ACTL ha festeggiato i suoi trent’anni di impegno
sociale e mentre il presidente Sandro Corsi ringrazia tutti coloro che
con impegno e competenza hanno contribuito all’efficace realizzazio-
ne dell’evento, noi ci sentiamo di ringraziare lui e tutta la cooperativa
per lo spaccato di vita che ci ha permesso di introiettare.



il concorso artistico

Francesca Proietti, Marco Cadinu e
Chiara Aru, Vanessa Boninti, Michele
Pacilli e Angelo Lanno. Sono loro i vinci-
tori dell'ottava edizione de L'Arte di
amare, il concorso organizzato dalla
Cooperativa Sociale Actl in collaborazio-
ne con il Comune e la Provincia di Terni
nell'ambito degli Eventi valentiniani e
ideato dal Centro di aggregazione giova-
nile Sant'Efebo, in collaborazione con
l'istituto Metelli, l'Accademia di Belle
Arti di Terni , l'Accademia della Luce di
Umbertide e la Circoscrizione Sud. 
La manifestazione - dedicata quest'anno
al tema dell'illuminazione - si è rivolta
agli studenti degli Istituti d'Arte, dei licei
artistici e delle scuole di grafica pubblici-
taria di tutta Italia, che, a seguito di un
concorso nazionale bandito all'inizio del-
l'anno scolastico, partecipano con la rea-
lizzazione e l'invio delle opere. Lo slogan
scelto quest'anno per il tema delle opere è
stato "Luce dei miei occhi", che ha visto i
ragazzi delle scuole di tutta Italia cimen-
tarsi con il tema della luce declinato nelle
varie categorie previste dal concorso.
A consegnare i premi ai vincitori, venerdì
11 marzo nel corso di una solenne ceri-
monia a Palazzo Spada che ha visto la
partecipazione degli studenti delle scuole
d'arte che hanno aderito al progetto, sono
stati l'assessore alla Cultura del Comune
di Terni Simone Guerra, il presidente
della cooperativa sociale Actl Sandro
Corsi, il presidente della Circoscrizione
Sud Moreno Rosati e i rappresentanti
dell'Accademia delle belle arti di Terni,
dell'Accademia della Luce e dell'Istituto
d'arte Metelli.
Nella sezione dedicata alle arti applicati-
ve a vincere è stata Francesca Proietti
della classe IV A Liceo Artistico
"Umidossi" di Vignanello. La sezione
cortometraggi è stata vinta invece da
"Little blind Love" di Marco Cadinu e
Chiara Aru dell'Istituto d'arte Fois di
Cagliari. La sezione "Lampi di Genio" se
la sono aggiudicata invece Vanessa
Boninti Vanessa e Giulia Grammatica
dell'istituto D'Arte Metelli di Terni con
"Tubano". Infine la sezione "la parola al
web" ha visto l'affermazione di Michele
Pacilli dell'istituto D'Arte "Andrea

Pazienza" di San Nicandro Garganico
(Foggia) mentre la sezione "grafica e
comunicazione" è andata ad Angelo
Lanno dell'Accademia delle Belle Arti di
Terni. 
La mostra delle opere in concorso è alle-
stita presso il Centro Giovanile
Sant'Efebo, in Largo Bucciarelli ma tutte
le opere che hanno partecipato quest'anno
in concorso si posson vedere anche navi-
gando sul sitowww.artediamare.eu.
Nell'ambito del concorso si sono sono
svolte anche una serie di iniziative dedi-
cate ad architettura e illuminazione: tra
queste il seminario "Sotto un'altra luce"
che ha visto la partecipazione del diretto-
re generale del Comune di Terni Aldo
Tarquini (che ha raccontato la "Terni che
verrà" sotto il profilo architettonico) e
Piero Giorgini, architetto del Comune di
Terni, che ha tessuto un interessante
parallelo tra la realtà europea e quella

locale, partendo da esempi di illumina-
zione di vie, piazze e palazzi nelle princi-
pali città europee, in particolare Lione
dove si svolge un importante festival
sulla luce (Fête des Lumières), ed ha poi
visualizzato i palazzi comunali che saran-
no oggetto di intervento nei prossimi
anni. Al seminario ha poi preso parte
Maurizio Gianandrea, presidente
Accademia della Luce, che ha parlato di
"Scenografie di Luce nello spazio urba-
no" illustrando foto e video di architettu-
re della luce negli spazi urbani di città
europee e Paolo Stefanini della Scuola
"Metelli" che ha mostrato le opere create
nell'ambito del laboratorio artigianale di
lampade artistiche. Legati al concorso
"Arte di amare" anche i laboratori
"Insegnare ad illuminare" dello stesso
Giannandrea che nella prima settimana di
marzo si sono svolti nel Centro Giovanile
Sant'Efebo e nell'Accademia della Luce. 

arte di amare luce dei miei occhi
Quando l’amore illumina la creatività
di Arnaldo Casali
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Il nostro Paese sta attraversando una grave
crisi, che ha portato via posti di lavoro e rispar-
mi, in molti casi spingendo persone e famiglie
verso la povertà e l’insicurezza. Nonostante le
difficoltà molti hanno continuato a lavorare
per mantenere la coesione sociale e per garan-
tire che i problemi comuni non producessero
lacerazioni sociali né condannassero molte
persone ad essere marginalizzate. A fronte di
questo il Governo ha continuato ad operare
tagli massicci alla spesa, riducendo e talvolta
azzerando le risorse per il sociale. Nel 2008 i
fondi nazionali per le politiche sociali erano
oltre i 2,5 miliardi, nell’anno 2011 ammontano
a soli 538 milioni di euro: un taglio dell’80%.
Ciò significa riduzioni e chiusure di servizi,
diritti negati ai cittadini, rischio di disoccupa-
zione per molti lavoratori e per tante persone
svantaggiate, e problemi che tornano a scari-
carsi per intero sulle famiglie. Ora è venuto il
momento di dire basta. Sosteniamo la centrali-
tà della persona e crediamo nella possibilità di
dare voce a ciascuno dando opportunità e
garantendo diritti. Af frontare la crisi solo
“tenendo a posto i conti”, senza affrontare
riforme e investire in ciò che garantisce un
autentico sviluppo è suicida e condanna l’Italia
al declino. Il Terzo Settore non chiede per sé,
ma per tutti i cittadini, a partire da quelli più in
difficoltà esclusi dalla comunità oppure a
rischio di esclusione. E, prima di chiedere,
offre il suo contributo di azione volontaria, di
professionalità sociale, di innovazione a fianco
delle persone. Le politiche sociali sono un
investimento nel futuro del Paese, tanto più
preziose quanto più esso è in difficoltà. Eppure
l’Italia investe in esse meno di quanto si inve-
sta nel resto d’Europa. Anzi le considera un
costo e le taglia senza criterio. La nostra capa-
cità di tirare la cinghia e di trovare soluzioni
dignitose per assicurare diritti alle persone si
sta esaurendo: senza un cambiamento si avvia
la liquidazione del welfare italiano e si cancel-
lano i tanti sforzi fatti per costruire sussidiarie-
tà. Governo, Regioni ed Enti Locali debbono
fare ciascuno la propria parte e decidere quale
futuro vogliono per il nostro Paese. Noi abbia-
mo fatto e faremo la nostra parte, ma non
vogliamo essere presi in giro.

FORUM TERZO SETTORE

Basta tagli, 
ora diritti!
Sussidiarietà, 
non scaricabarile!Tantissime persone, oltre cinquecento, approfittando del bel tempo, hanno

potuto mangiare, ascoltare musica, ballare e divertirsi all’insegna dello “stare
insieme”. 
È stata una bella festa allietata dai molti gruppi musicali intervenuti, come Le
Cinciallegre, accompagnate per l’occasione dalla fisarmonica di Andrea
Pennacchi e a seguire la debuttante Francesco Spinazza Blues band. Alle sette
di sera è stato il turno della esibizione dei “Fratelli Grow Circus” (per la prima
volta a Spoleto), che con la loro energia e i loro colori, hanno coinvolto tantis-
sime persone in balli e suoni con percussioni e fiati dai ritmi squisitamente
multietnici. Nel piazzale erano poi presenti stand espositivi di varie organizza-
zioni come, l’Associazione I Miei tempi con la vendita di vari prodotti realiz-
zati dai detenuti di diversi Istituti penitenziari e il Presidio di Libera sezione
Spoleto che ha proposto la vendita di prodotti dalle terre confiscate dalle mafie;
in particolare era presente l’organizzazione “Le Terre di Don Peppe Diana”,
struttura associativa molto attiva nella coltivazione di terreni confiscati alla
camorra. 
Per i più piccoli, in collaborazione con l’Associazione Miloud, sono stati atti-
vi molti spazi di animazione organizzati dalle Associazioni “la Tana del Ludo”
e “Le favole Storte”, e dalla ormai mitica “Giropittura” di Giorgio. In serata
ancora divertimento con Dj Alex che ha scatenato nel ballo persone di tutte le
età e di tutte le etnie con musica trascinante e coinvolgente. Insomma tante per-
sone, gente comune, Soci e Lavoratori della Cooperativa, Utenti e familiari
provenienti da Spoleto, Campello, Castel Ritaldi e Giano dell’Umbria che
hanno avuto il piacere di fare una festa all’insegna dello “stare insieme” in
nome della solidarietà e della coesione perché, come ha detto in un breve
discorso la Presidente della Cooperativa, Serenella Banconi citando una frase
di Ascanio Celestini... ”...a voler smettere di camminare in fila indiana, biso-
gna cominciare a ragionare in Cerchio”. Durante la festa è anche avvenuta
l’estrazione della lotteria di cui alleghiamo i numeri dei biglietti vincenti: 15°
premio 6975 – 14° premio 3184 – 13° premio 1285 – 12° premio 1251 – 11°
premio 4475 – 10° premio 7474 – 9° premio 9510 – 8° premio 2959 – 7° pre-
mio 2588 – 6° premio 3457 – 5° premio 7216 - 4° premio 2773 – 3° premio
4984 – 2° premio 3129 – 1° premio 3869. La Cooperativa ringrazia  tutti per il
calore e l’affetto dimostrato, rinnovando il proprio impegno per questo territo-
rio nella gestione professionale e qualificata  dei diversi servizi alla persona.

Coop Sociale Il Cerchio
Sui prati di Monteluco di Spoleto, la
festa con tutta la cittadinanza per la
chiusura della annuale 
raccolta fondi   di Costantino Cacciamani



Nel corso di un ventennio hanno assunto un ruolo sem-
pre più strategico le numerose cooperative che agisco-
no sui vari fronti delle problematiche sociali, coopera-

tive che vanno da dimensioni piccolissime, non più di una casa-
famiglia, a strutture articolate e dai bilanci “importanti”.
Questa rete fa ormai parte integrante del tessuto sociale ed
anche economico della città, avendo, tra l’altro, anche svolto un
ruolo di “ammortizzare sociale” atipico; e chi esamina con
mente fredda la realtà cittadina non può non riconoscere questa
evidenza. Su questo scenario si è abbattuta la crisi che ha coin-
volto l’Italia, dal Governo agli Enti Locali, con l’esigenza non
evitabile di tagli alla spesa. 
Il Comune di Terni, di fronte a questa necessità, si è mostrato
incerto e contraddittorio, e le ricette sfornate dalla Giunta appa-
iono insufficienti. E’ senz’altro giusto rivedere la convenzione
con l’ASL e farlo in modo condiviso all’interno del Consiglio
Comunale, come richiede la minoranza e la ex margherita; pur-
ché ciò non si traduca nell’occasione di un mercanteggiamento
all’interno dalla maggioranza. E’giusto accogliere i rilievi
della direzione ASL in vista di un controllo delle prestazioni e
del loro rapporto con i mezzi investiti; purché ciò non si tradu-
ca in un taglio indiscriminato. 
Chi scrive è di formazione liberale ed ha sempre creduto nella
sussidiarietà e nel contenimento della mano pubblica; tuttavia
l’esperienza di amministratore mi ha insegnato che le ricette
vanno adeguate ai contesti e, ad esempio, il modello lombardo
e dei voucher non è applicabile dappertutto. Nel caso Terni, è
bene preservare quel tessuto sociale ed economico,quel patri-
monio di esperienze e professionalità che si è creato in un ven-
tennio e di cui si parlava prima; ma con i necessari correttivi ed
evitando che il Comune sia soltanto ente erogatore! 

Lo stato sociale è il cuore 
dell’amministrazione comunale, toccarlo
può portare alla crisi dell’amministrazio-
ne stessa, come si è visto

di Dario Guardalben 
Coordinamento Comunale PDLTerni

analisi e opinioni

Servizi,
sussidiarietà,
sostenibilità: 
il punto 
di vista di
forze 
politiche 
ternane 
sulla 
questione 
welfare
a Terni



L a tutela degli utenti e la salvaguardia dei livelli occupa-
zionali costituiscono per noi la premessa necessaria  per
la discussione del nuovo piano sociale; se si vuole attua-

re un autentico governo pubblico del settore si deve pertanto
superare ogni elemento d'incertezza. 
Il principio dell'universalità dei diritti può trovare espressione
adeguata solo nell'universalità del sostegno. Occorre pertanto
verificare la percorribilità di altre ipotesi di riassetto del bilan-
cio anche intervenendo su altre aree di spesa, così da ridimen-
sionare il drastico taglio che si verrebbe a verificare nel setto-
re e che la nostra città non sarebbe in grado di sostenere tanto
dal punto di vista sociale quanto da quello economico ed occu-
pazionale. 
Solo in questo modo sarà possibile articolare un progetto com-
plessivo capace di tener conto dei bisogni espressi e di coniu-
gare la risoluzione di due problematiche, ovvero il rispetto dei
diritti civili e sociali degli utenti e dei lavoratori del settore e
la situazione economica alla luce delle reali condizioni di bud-
get e delle previsioni di spesa per i prossimi anni. 
È nostra convinzione che il ruolo del pubblico e del privato
sociale nel campo socio-assistenziale siano sì molto intreccia-
ti, ma non per questo sullo stesso piano: la funzione del pub-
blico è di dettare le linee guida e di verificarne il rispetto, senza
demandare la programmazione effettiva degli interventi. 
Per questo serve un confronto trasversale ed aperto, dove sia
possibile ripensare il senso e le finalità delle iniziative socio-
assistenziali e concordare i rispettivi ruoli svolti dalle aziende
sanitarie le amministrazioni locali e il mondo delle cooperati-
ve. Mettere al centro la tutela dei più deboli anche in una logi-
ca di riqualificazione della spesa non solo non è impossibile,
ma costituisce l'unica strada percorribile.

Riqualificare la spesa, non tagliare. 
Sono state prese decisioni d’autorità
che ignorano il contesto in cui vanno a
incidere

di Angelo Morbidoni
Segretario Provinciale di Terni Prc

C’è la necessità di ridefinire una rete di Welfare all’altez-
za delle richieste e dell’epoca e, contestualmente, aiuta-
re le realtà più dinamiche ed innovative agevolandone

l’attività, permettendo così standard produttivi migliori. 
Il welfare non è un lusso, ma è il denominatore comune delle
politiche pubbliche, lo strumento indispensabile per garantire la
coesione delle comunità, un fattore di sviluppo su cui le ammi-
nistrazioni non possono smettere di investire. 
Il Pd sostiene un welfare che promuove l’uguaglianza delle
opportunità tra i cittadini, la loro capacità di autodeterminazio-
ne  ed un’attenzione centrata sulla persona. Siamo però di fron-
te ad un’azione di smantellamento da parte del Governo
Berlusconi delle politiche sociali in Italia. In tre anni le risorse
stanziate per il sociale si sono ridotte del -79%. E le previsioni
per il 2012 e il 2013 raccontano di un’ulteriore stretta: nello
specifico si parla di 340 milioni di euro per il 2012 (-36,8%
rispetto a quest’anno) e 217,1 milioni per il 2013 (altro -20,3%
rispetto al 2012). Alcuni fondi come quello sulla non autosuffi -
cienza sono stati completamente azzerati, altri  come quelli per
l’infanzia e l’adolescenza, le pari opportunità, l’integrazione e
le politiche giovanili sono messi a dura prova da tagli sconside-
rati. Anche sistemi sanitari di eccellenza come quello umbro
rischiano di essere compromessi dall’applicazione di un federa-
lismo che, ad oggi, risulta assai discutibile. Una macelleria
sociale di questi tipo non è sopportabile. Per questo il Pd di
Terni apprezza e sostiene la duplice coraggiosa e responsabile
scelta del Sindaco e dell’amministrazione comunale: mantene-
re inalterate – seppur nelle enormi difficoltà di bilancio degli
enti locali – tutte le risorse dedicate al sociale e, allo stesso
tempo, avviare con il Piano Regolatore del Sociale un processo
di riforma, riorganizzazione e rilancio del welfare cittadino. 

Garantire il welfare per una stagione di
crescita e sviluppo, avviando un proces-
so di riforma e rilancio. Malgrado i tagli del
governo

di Andr ea Delli Guanti
Segretario Comunale PD Terni
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L ’ostello è accogliente, si chiamava il Tiglio
anni fa’ed era un piacere lavorarci, gli opera-
tori dell’Arci li conoscevamo, sono bravi, il

Presidente è stato con noi nonostante il giorno stesso
avesse impegni uno dietro l’altro, Ferentillo è uno dei
paesi più belli della Valnerina, è fresco ed ospitale
eppure…
... eppure in macchina di ritorno con Domenico ed i Ragazzi del
“laboratorio giorni a colori” non eravamo molto contenti. 
Il pomeriggio passato con i profughi della Libia ospitati a Terni
ci ha lasciato disorientati: innanzitutto non venivano dalla Libia,
ma dal Mali, dal Senegal, Mauritania, e Nigeria; e prima ancora
di tutto, non erano profughi, erano uomini. Uomini più di quan-
to siamo abituati a percepire, a vedere, a vederci.  Ora vi spie-
go. 
Nell’Ulisse,  all’andata con Simone Rafael Charles Giovanni e
Cristian facevamo il gioco di come li avremmo trovati; per me
erano ansiosi di sapere quando potevano essere liberi di andare,
liberi in Italia o in Europa; per altri erano finalmente sollevati
dal periglioso viaggio in mare e speranzosi di rifarsi il futuro;  e
mentre Ulisse ci portava in viaggio, continuavamo a discettare
opinioni su come sarebbero stati, ora erano arrabbiati per la tri-
ste sorte di essere bloccati in ostello, e un momento dopo c’era
chi tirava fuori l’idea che fossero allegri per essersi salvati e per
stare in posto accogliente e sicuro. 
Infine, Ulisse ci accosta nel porto che pensavamo di conoscere
bene, a Ferentillo, ma che fatalmente, ci rivelerà  un’altra storia,
un altro ostello, un’altra comunità. Ci è sembrato di stare insie-
me ad uomini disperati, abbattuti. 
E’ stata questa la sensazione che ci siamo comunicati nel viag-
gio di ritorno; ma ora, ripensando alle loro richieste finali, por-
tate con imprevedibilità ed insistenza da due ragazzi staccatisi
dal gruppo, di avere sigarette e ricariche per il telefono, sigaret-

te per calmare l’ansia del distacco e telefonate per risentire i
compagni di viaggio o parenti ed amici in Africa, ora mi sembra
che in loro la vita scorre con una vitalità che ancora una volta
non riusciamo a riconoscere, perché viene da persone cresciute
in un’altra cultura. 

Cosa ci siamo detti?...che erano già in Libia e con la guer-
ra hanno perso il lavoro, che le donne ed i parenti non
potranno venire finché non si sistemano loro, che il viag-

gio è durato 4 giorni!, che non possono allenarsi o giocare a cal-
cio perché non hanno le chassures (le scarpe) e mancano pure di
vestiti, che…che tante altre cose, ma la vera comunicazione è
stata di sguardi, di intenzioni, di voce spenta. 
Forse la cosa più bella è quando ognuno di loro ha scritto i pro-
pri nomi su un foglio, tutti ci tenevano a farlo, a dirlo, ad esse-
re, ad essere con noi. Omar, Bacari, Keita, Sidibi, Lamine,
Dumbia, Zacaria, Prinze, Cham, Abah, Bagalia, Friday, Bata,
Djan, Faly, Mohammed, Kande. 
Ed altri che il mare ha abbracciato.

Mal d’Africa di Luca Cresta
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Campagna adesioni

L’obiettivo della campagna adesioni 2011 è asso-
ciare il più alto numero possibile di cooperative ita-
liane, in particolare quelle di minor dimensione. 
Allo stato attuale infatti la grande maggioranza
delle grandi e medie cooperative fanno parte del
Fondo e ne utilizzano i finanziamenti attraverso il
Conto Formativo, anche grazie all’impegno delle
tre centrali che costituiscono il Fondo, Agci,

Confcooperative e Legacoop. 
Entro ottobre sarà avviata la sesta campagna ade-
sioni di Fon.Coop che consisterà principalmente in
un’attività di telemarketing indirizzata alle coopera-
tive di media e piccola dimensione. Insieme alle
istruzioni sull’adesione le imprese riceveranno
informazioni sui servizi di assistenza territoriale e
sui nuovi Avvisi. 
Non a caso lo slogan della campagna è il seguen-
te: Aderisci a Fon.Coop e richiedi un contributo!

Fon.Coop: bilanci e nuove iniziative

Alla ripresa delle attività del Fondo dopo la pausa
estiva il presidente di Fon.Coop, Carlo Marignani,
traccia la panoramica delle iniziative in corso parten-
do dai risultati positivi e dei riconoscimenti ottenuti.
“Come Fondo cooperativo abbiamo nel Dna un
modello di sviluppo particolarmente adatto all’attuale

difficile congiuntura economica, come struttura che
finanzia la formazione riusciamo a crescere in termi-
ni di aderenti nel mondo no profit ma anche nel
mondo profit e a ridistribuire con efficacia ed equità
le risorse che raccogliamo annualmente. 
Adesso dobbiamo rimboccarci le maniche perché tra
ci aspettano la campagna adesioni e il rilancio
dell’Avviso 11 per i lavoratori in mobilità.

Avviso 1 1 Voucher per lavoratori in mobilità

Lo scorso anno il Fondo ha stanziato 6 milioni di euro
per finanziare la formazione delle imprese in cassin-
tegrazione ed in mobilità. Da allora l’Avviso 11 ha
ottenuto un buon riscontro. 
Le richieste hanno superato sino ad ora oltre 3 milio-
ni di euro, i piani presentati sono stati in tutto 46 ed
hanno coinvolto 3.300 lavoratori in cassintegrazione.
Negli ultimi mesi c’è stata un’accelerazione delle
richieste, che conferma le ipotesi di programmazio-
ne, ovvero che la crisi, nel comparto cooperativo,
sarebbe stata in un momento iniziale gestita con
misure di solidarietà interna e che l’accesso agli
ammortizzatori sociali sarebbe stato dilazionato nel
tempo. 

Dei tre milioni di euro impegnati infatti, uno è stato
impegnato solo negli ultimi mesi.
Ma da settembre anche per l’Avviso 11 ci saranno
delle novità. Il CdA del Fondo ha deciso di finanziare
voucher formativi fino a 2.500 euro per lavoratori in
mobilità provenienti anche da imprese che non sono
aderenti a Fon.Coop. 
E’ un’ulteriore opportunità a quanti sono tempora-
neamente usciti dal mercato del lavoro e che, attra-
verso la formazione, potranno rafforzare ed ampliare
le proprie competenze ed avere più chance per tro-
vare un lavoro: magari proprio in ambito cooperativo.

INFO
www.foncoop.coop
numero verde: 800 912 429



Sidi Bouzid è una città della Tunisia,
a trecento chilometri dalla capitale.
È là che è scoppiata la rivolta che

ancora oggi continua ad infiammare il
mondo arabo. E’là dove tutto è comincia-
to. Là dove Mohammed Bouazizi, un gio-
vane fruttivendolo di 26 anni, si è dato
fuoco per protestare contro anni di abusi
e umiliazioni provocando un sommovi-
mento straordinario di popoli e persone. 
Il 23 giugno scorso, la Marcia Perugia-
Assisi è cominciata simbolicamente da lì,
da Sidi Bouzid. Quel giorno, con una pic-
cola carovana di giovani tunisini abbiamo
cominciato il nostro cammino che ci por-
terà domenica 25 settembre ad Assisi. Lo
abbiamo fatto perché sentiamo il dovere
di non lasciarli soli, perché abbiamo tutto
l’interesse che la loro lotta per la libertà,
la giustizia e la democrazia abbia succes-

so, perché abbiamo tutto da guadagnare
ad avere dei vicini aperti e democratici
con cui vivere finalmente in pace, perché
vogliamo fare del Mediterraneo il bari-
centro di un nuovo grande progetto di svi-
luppo sostenibile.
Dobbiamo sapere che il successo delle
loro coraggiose rivolte dipenderà anche
dalla nostra disponibilità a costruire con
loro una nuova fratellanza euromediterra-
nea, basata sull'uguaglianza, sulla solida-
rietà e sul dialogo a tutti i livelli. 
L’Italia e l’Europa devono avere il corag-
gio di rompere con un passato fatto di
sfruttamento, traffici leciti e illeciti, com-
plicità con re, monarchi e dittatori, ingiu-
stizie, violazioni dei diritti umani e silen-
zi interessati. Ostinarsi a fare come si è
fatto sin’ora non è solo ingiusto ma anche
miope e fallimentare. 

Il cammino che ho fatto in Tunisia mi ha
consentito di scoprire una realtà straordi-
nariamente nuova, giovane, carica di
energie positive e di opportunità che
l’Italia e gli italiani non si possono per-
mettere di sprecare. 
Anche per questo ti invitiamo a partecipa-
re alla prossima Marcia Perugia-Assisi
del 25 settembre. 
Per dire a gran voce insieme a tanti gio-
vani del Mediterraneo che sentiamo un
bisogno forte di cambiamento, che
vogliamo rimettere al centro della nostra
società e del nostro mondo i valori della
giustizia, della libertà, della pace, dei
diritti umani, della responsabilità, della
nonviolenza e della speranza, che non
vogliamo rinunciare a provocare un
nuovo futuro. Si parte da Perugia, alle ore
9.00. Non mancare.

La Marcia è ripartita!
Dalla Tunisia alla Perugia-Assisi
Flavio Lotti Coordinatore Nazionale della Tavola della Pace


